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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

tra le parti contraenti qui indicate :  

- L’«Istituto Italiano per la Storia Antica», diretto dal Professor Umberto Roberto, in Via Milano 

76, I-00184 Roma. 

- L’«Associazione Internazionale di Studi Tardoantichi», presieduta dal prof. Lucio De Giovanni, 

in Via Francesco Paolo Michetti 5, 80127 Napoli. 

 

- L’Istituto italiano per la Storia antica, ai fini dello sviluppo della qualità della ricerca, promuove 

azioni che favoriscano la collaborazione con le Università e con altri enti di ricerca italiani ed esteri 

oltre che con gli Istituti italiani stranieri attivi in Roma e con altri organismi pubblici e privati operanti 

nel campo della ricerca storica. 

 

- L’Associazione Internazionale di Studi Tardoantichi (AIST) è un’Associazione culturale di 

carattere scientifico, senza fini di lucro, che promuove ricerche su tematiche di carattere storico, 

giuridico, socio-politico, economico, filologico, letterario, artistico, filosofico, religioso, pedagogico, 

demografico, tecnologico; l’Associazione, attraverso i suoi organi statutari, indice riunioni 

periodiche con comunicazioni e dibattiti, nonché convegni, seminari e incontri di studio; cura la 

pubblicazione di contributi inerenti agli scopi sociali. L’AIST si propone di continuare anche fuori 

delle mura accademiche le attività inerenti alla conoscenza, lo studio, e l’approfondimento della 

ricerca scientifica e di quella per la didattica della Tarda Antichità in collaborazione con i 

Dipartimenti delle Università italiane, europee ed estere, finalizzando tali attività soprattutto alla 

formazione di laureati, dottori e docenti al fine di garantire il perdurare della trasmissione del sapere 

sul Tardoantico nel modo più vasto, specialistico e profondo possibile. Ad ogni modo per il 

raggiungimento degli scopi statutari l’Associazione potrà sottoscrivere convenzioni con Enti pubblici 

o privati, istituzioni scientifiche e religiose, accordi e partenariato con altre associazioni ed organismi 

in genere con le medesime finalità. 

I due centri di ricerca sopra designati, animati dalla volontà di stabilire una cooperazione culturale nello 

studio della storia delle società e della cultura del Mediterraneo in età tardoantica, stabiliscono di avviare 

I
S
T
I
T
U
T
O
 
I
T
A
L
I
A
N
O
 
P
E
R
 
L
A
 
S
T
O
R
I
A
 
A
N
T
I
C
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
4
9
5
/
2
0
2
6
 
d
e
l
 
1
4
-
0
7
-
2
0
2
6

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
2
.
0
2
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 2 

un accordo di collaborazione al fine di promuovere e favorire comuni progetti di studio e ricerca 

sull’epoca tardoantica.  

Con il presente accordo di cooperazione l’Istituto italiano per la Storia antica e l’Associazione 

Internazionale di Studi Tardoantichi si impegnano a collaborare al fine di: 

- realizzare comuni progetti di ricerca su temi predefiniti attinenti alla storia tardoantica o alla storia 

della storiografia sul mondo tardoantico; 

- organizzare congiuntamente convegni, seminari, lezioni, eventi scientifici attinenti all’età tardoantica. 

- favorire la pubblicazione di studi, edizioni di fonti e altro tipo di iniziativa editoriale.  

- supportare e promuovere studi e ricerche, nonché attività ritenute utili a valorizzare la ricerca storica o 

l’insegnamento della storia di epoca tardoantica. 

 

Presso le due istituzioni, i referenti scientifici dell’accordo sono i seguenti: 

 

Per l’Istituto Italiano per la Storia Antica        Per l’Associazione Internazionale di Studi Tardoantichi 

 Prof. Umberto Roberto            Prof. Lucio De Giovanni 

 

 

 Il presente accordo avrà valore a partire dalla data delle firme dei due referenti scientifici. 

Dopo tre anni di applicazione, le istituzioni consociate potranno procedere a un ulteriore rinnovo 

dell’accordo di collaborazione nella sua forma attuale o in un quadro istituzionale più ampio e 

riconosciuto, con l’obiettivo condiviso di consolidare e di confermare nel tempo la loro cooperazione 

culturale, favorendo lo sviluppo di comuni programmi di ricerca e studio. 

Le parti si danno atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine di ciascuna di esse. In 

particolare, le parti si impegnano a non utilizzare il nome e/o logo dell'altra parte, fatti salvi specifici 

accordi tra le parti che prevedano le forme di comunicazione e disseminazione delle iniziative oggetto 

dell’accordo, senza snaturarne i contenuti e il conseguente uso del logo. Resta fermo che nessun diritto 

sul logo può essere trasferito o concesso, né in via temporanea né in via definitiva. 

L’utilizzazione del logo di ciascuna Parte, straordinari o estranea all’azione istituzionale corrispondente 

all’oggetto del presente accordo, richiederà comunque il consenso della parte interessata, con espressa 

avvertenza che l’eventuale uso autorizzato viene meno alla cessazione, per qualsiasi motivo, del rapporto 

ed indipendentemente da eventuali contestazioni sulla stessa cessazione. 
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Le Parti provvedono al trattamento dei dati personali e delle informazioni derivanti dall’esecuzione del 

presente Accordo Quadro di collaborazione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e 

conformemente al “Regolamento generale sulla protezione dei dati” Regolamento UE 2016/679 

(GDPR) e al Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs 196/2003) come novellato dal 

D.Lgs 101/2018. Secondo quanto previsto dall’art. 2 del presente atto, nel caso in cui per lo svolgimento 

delle attività oggetto degli accordi attuativi sia previsto il trattamento di dati personali degli interessati, 

le Parti si impegnano a definire i reciproci ruoli e conseguenti responsabilità rispetto agli obblighi 

previsti dal Regolamento (UE) 2016/679. 

A Roma, 1o luglio 2026 A Napoli, 1° luglio 2026 

 

 

 

Prof. Umberto Roberto                                               Prof. Lucio De Giovanni     

Direttore dell’Istituto Italiano per la Storia                   Presidente dell’Associazione Internazionale di 

Antica – IISA               Studi Tardoantichi 
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